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PRIMA INTEGRAZIONE AL PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE 

 

 
Ill.mo Signor Giudice Delegato, 

il sottoscritto dott. Enrico Tamborini, curatore del Fallimento in epigrafe, 

premesso 

che il Programma di Liquidazione ex art. 104 ter Legge Fallimentare è stato approvato in 

data 16 luglio 2018 (doc.1); 

tutto ciò premesso 

il sottoscritto dott. Enrico Tamborini, nell’anzidetta qualità, sottopone all’approvazione 

della S.V. Ill.ma – anche ai sensi dell’art. 41, comma quarto, L.F. (non essendo stata sino 

ad oggi possibile la costituzione del Comitato dei Creditori) – la seguente “Prima 

Integrazione al Programma di Liquidazione”, impegnandosi sin d’ora ad integrarne i  punti 

che – a giudizio della S.V. – meritino un chiarimento (nonché a depositare una ulteriore 

integrazione in caso di sopravvenute esigenze). 

* * * 

PATRIMONIO FALLIMENTARE 

Come evidenziato nel Programma di Liquidazione approvato, all’attivo fallimentare sono 

state acquisite n.3 aree industriali dismesse di notevoli dimensioni, site in Pavia (c.d. area 

ex Necchi), in Modena (c.d. area ex Corni) e in Borgo San Giovanni (Lo). 

In considerazione della particolare natura degli immobili, delle loro caratteristiche e 

dell’interesse manifestato dal mercato, la S.V., al fine di consentire il miglior realizzo dei 

predetti assets immobiliari, con provvedimento in data 16 luglio 2018, autorizzava la 

vendita unitaria delle n.3 aree immobiliari di proprietà della S.I.C. S.r.l., mediante 

procedura competitiva, tramite asta telematica con modalità sincrona a partecipazione 

mista, al prezzo base di € 6.350.000,00 (cfr. doc.1). 
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DEPOSITO TELEMATICO 

effettuato in data 11/02/2019 
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L’esponente curatore ha adeguatamente provveduto a pubblicizzare, nel rispetto delle 

modalità previste dalla Sezione fallimentare del Tribunale di Milano, le condizioni e le 

modalità di partecipazione all’asta, anche attraverso un annuncio – oltre che sugli appositi 

portali internet – sulle pagine riservate alle pubblicità legale delle edizioni regionali e 

nazionali dei quotidiani Corriere della Sera, La Repubblica ed Il Sole 24 Ore. 

Tuttavia, nonostante l’adempimento di tali formalità da parte della curatela, l’asta del 18 

dicembre 2018 è andata completamente deserta (doc.2). 

Verosimilmente, le condizioni degli immobili, così come la scarsa appetibilità degli stessi, 

inducono chi scrive a suggerire l’adozione di modalità alternative a quella sopra espletata 

al fine di addivenire all’alienazione dei beni in tempi ragionevoli (e soprattutto con 

maggiori possibilità di successo). 

* * * 

Peraltro, come già rilevato nel rassegnato Programma di Liquidazione, le società 

potenzialmente interessate all’acquisto dell’intero asset immobiliare, Museum S.r.l. e 

Consolida S.r.l., debitamente autorizzate dall’esponente curatore hanno condotto una 

accurata “[…] Due Diligence [n.d.r. con spese a loro carico e solo sull’area “ex Necchi” di 

Pavia] con l’obiettivo di individuare eventuali pendenze ambientali sia delle strutture 

industriali (amianto, serbatoi, rifiuti abbandonati, ecc.) che delle principali matrici 

naturali, quali sottosuolo ed acque di falda”. 

Successivamente alle opportune verifiche dello status ambientale dei suddetti beni, in 

particolare dell’area industriale in Pavia, nessuna delle società interessate si era presentata 

all’asta del 18 dicembre 2018 proprio per l’alto tasso di inquinamento dell’area di Pavia 

denominata “ex Necchi”. 

Nel periodo successivo all’asta il management delle due società ha provveduto a costituire 

una nuova società veicolo, la PV.RE. S.r.l., che dopo aver continuato le analisi ha 

manifestato la propria “Proposta irrevocabile di acquisto” per le aree di Pavia e Modena al 

medesimo prezzo di vendita della precedente asta andata deserta ed alle condizioni come 

di seguito meglio specificate (doc.3-4). 

Altresì, in data 17 dicembre 2018 l’esponente curatore ha ricevuto dalla S.a.s. Studio 

Immobiliare Domus – con sede in Viale Giovanni Agnelli n.7, Lodi – una proposta di 

acquisto di una porzione immobiliare dell’area di Borgo San Giovanni (LO), di proprietà 

del Fallimento, come verrà di seguito meglio esposto (doc.5). 

Cosicché, alla luce delle predette considerazioni e delle sopra esposte manifestazioni di 

interesse, appare opportuno procedere alla liquidazione individuale dei singoli cespiti 

immobiliari di proprietà di S.I.C. S.r.l., come appresso meglio individuati. 

* * * 
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PATRIMONIO FALLIMENTARE 

MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE DEI SINGOLI CESPITI 

In considerazione di quanto sopra esposto, al fine di promuovere e assicurare la massima 

informazione e partecipazione degli (eventuali) interessati all’acquisto delle aree industriali 

di proprietà di S.I.C. S.r.l., la vendita verrà promossa secondo le modalità di seguito 

indicate, che saranno meglio definite nell’ “Avviso di Vendita” e nelle “Condizioni 

Generali di Vendita”, allegate alla presente Prima Integrazione al Programma di 

Liquidazione. 

 

- LOTTO N.1 - IMMOBILE IN PAVIA (c.d. Area ex Necchi) 

L’area industriale ex Necchi, della superficie complessiva di ca. 113.000 mq., è un’area 

oggi dismessa e abbandonata, ed è stata in passato oggetto di attività di fonderia in ghisa  e 

altri metalli, fabbricazione di compressori e loro parti, fabbricazione di macchine da cucire 

etc.. 

In data 17 gennaio 2008 UniCredit S.p.a. aveva iscritto ipoteca sul predetto complesso 

immobiliare presso la Conservatoria di Pavia (ai nn. 1294/309 reg.gen. e reg.part.), in forza 

di contratto di mutuo fondiario concesso alla Società. 

Stante l’inadempimento della Società, è stato trascritto pignoramento a carico del 

complesso immobiliare de quo presso la Conservatoria di Pavia, ai nn. 15625/10649 

reg.gen. e reg.part. e la relativa procedura esecutiva risulta iscritta al R.G.E. n. 243/2012 

del Tribunale di Pavia, G.E. dott. Andrea Balba. Previa autorizzazione della S.V., il 

Fallimento è intervenuto nella predetta procedura esecutiva con l’assistenza dell’avv. 

Andrea Farano. 

Successivamente a cinque tentativi di vendita, tutti dall’esito infruttuoso, la procedura de 

qua, stante anche le opportune valutazioni effettuate dal Fallimento ad una vendita unitaria 

dell’intero complesso immobiliare di proprietà della S.I.C. S.r.l., è stata rinviata al 8 

febbraio 2019, al fine di valutare la ripresa delle operazioni di vendita. 

Si segnala che, ad oggi, si sono susseguiti diversi incontri con soggetti dichiaratasi 

interessati all’acquisto del complesso immobiliare di Pavia. Allo stato, nessuno ha poi 

materialmente formulato alcuna offerta, con l’unica eccezione dell’offerta irrevocabile di 

acquisto, formulata dalle due società Museum e Consolida che poi non si sono presentate 

all’asta del 18 dicembre 2018, ed alla odierna PV.RE. S.r.l. (cfr. doc.3) che, in realtà, è nata 

dal management delle due precedenti e che oggi ha presentato offerta cauzionata (doc.6). 

Peraltro, l’esponente Curatore ha avviato una serie di incontri con i legali del creditore 

procedente, Unicredit Banca S.p.a., che si è resa nuovamente disponibile a sospendere 

l’esecuzione incardinata presso il Tribunale di Pavia, e ciò, in quanto, la vendita 
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fallimentare ex art. 107 L.F. dell’immobile di Pavia, unitamente all’offerta presentata da 

PV.RE. S.r.l. nell’ambito della sola procedura fallimentare, costituisce la migliore 

liquidazione dell’immobile de qua. Difatti, il dott. Andra Balba, nell’ambito 

dell’esecuzione incardinata presso il Tribunale di Pavia, ha rinviato al 31 maggio 2019, per 

la ripresa delle operazioni di vendita (doc.7). 

Come sopra accennato, in data 31 gennaio 2019 il Fallimento ha ricevuto da PV.RE. S.r.l. 

una proposta di acquisto dell’area immobiliare in questione, per il prezzo complessivo di 

€ 4.800.000,00 (cfr.doc.3), offerta, peraltro, già ritenuta congrua dal perito incaricato dalla 

Procedura, arch. Fabio Colmano1, nel rassegnato e approvato Programma di Liquidazione 

(cfr. doc.1), e non inferiore alla base d’asta del 18 dicembre 2018. 

L’offerta, dapprima temporalmente valida fino alla data del 20 febbraio 2019 è stata 

prorogata, stante l’intervento del sottoscritto curatore, all’11 aprile 2019 (doc.8). 

A tale riguardo, l’esponente curatore osserva che la proposta de qua appare meritevole di 

essere presa in considerazione da parte degli Organi della Procedura. A tal fine pare 

opportuno rilevare che: 

- il prezzo offerto di € 4.800.000,00, come predetto, è ritenuto congruo dal perito 

incaricato dalla Procedura; 

- la tipologia, lo stato di manutenzione dell’area immobiliare di cui trattasi, i connessi 

problemi ambientali2 non consentono di ipotizzare un realizzo diverso e superiore 

rispetto a quanto oggetto della proposta di acquisto. 

* * * 

Appare, pertanto, opportuno e si propone di effettuare la vendita competitiva ai sensi 

dell’art. 107 L.F. dinanzi al Curatore, del lotto unico – N.1 – c.d. Area ex Necchi di Pavia, 

al prezzo base di € 4.800.000,00 secondo la bozza di “Avviso di Vendita” che si allega al 

presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, le cui condizioni verranno nel 

prosieguo meglio esposte (doc.93). 

 

 

 

 

1 Si ricorda che la Procedura ha dato incarico all’arch. Fabio Colmano, affinché, anche sulla base delle 

perizie commissionate dal creditore ipotecario, fornisse un parere di congruità delle proposte effettuata 

dalle società potenzialmente interessate Museum S.r.l. e Consolida S.r.l.. (Si rimanda al rassegnato e 

approvato Programma di Liquidazioni per le risultanze dell’arch. Fabio Colmano - cfr. pag. 12 doc.1). 
2 La c.d. “Area ex Necchi” è stata oggetto in passato di attività di fonderia in ghisa e altri metalli, e 

presenta gravi problemi di inquinamento delle falde acquifere. La stessa Amministrazione pubblica, 

intende incentivare la riqualificazione dell’intera zona attraverso la bonifica dei luoghi in stato di 

abbandono. 
3 Si precisa che, allo stato non è possibile materialmente procedere alla redazione dettagliata 

dell’“Avviso di Vendita” allegato, la cui conformazione finale e definitiva, si realizzerà solo successi- 

vamente alle opportune autorizzazioni della S.V.. 
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LOTTO N.2 - IMMOBILE IN MODENA (c.d. Area ex Corni) 

All’attivo fallimentare è stata acquisita, altresì, l’area immobiliare sita in Modena, costituita 

da due lotti edificabili situati a breve distanza fra di loro, aventi una superficie territoriale 

complessiva pari a mq. 10.253. I lotti sono parte di un più ampio complesso industriale 

denominato ex Corni, derivante dalla demolizione di uno stabilimento industriale già 

adibito a fonderia. 

Come sopra evidenziato, in ossequio al Programma di Liquidazione approvato in data 16 

luglio 2018, l’esponente curatore, procedeva ad avviare un tentativo di vendita senza 

incanto, in un unico lotto, dell’intero assets immobiliare di proprietà di S.I.C. S.r.l., e così 

anche delle aree di Modena. 

Come detto, la conseguente asta tenutasi in data 18 dicembre 2018 è andata deserta (cfr. 

doc.2). 

L’area in oggetto è parte della Proposta di acquisto irrevocabile da parte di PV.RE. S.r.l. 

del 31 gennaio 2018, al prezzo di € 550.000,00 esattamente il medesimo della base di asta 

del 18 dicembre 2018 (cfr. doc.4-6). 

Richiamate le ragioni di opportunità precedentemente esposte, si propone di effettuare la 

vendita competitiva dell’area de qua, ai sensi dell’art. 107 L.F. dinanzi al Curatore del lotto 

unico c.d. Area ex Corni di Modena, al prezzo base di € 550.000,00 – prezzo ritenuto 

congruo dal perito incaricato arch. Fabio Colmano (cfr.doc.1) – secondo la bozza di 

“Avviso di Vendita” che si allega al presente atto (cfr. doc.9). 

* * * 

Sull’area di Borgo San Giovanni – Comune di Lodi 

Le aree di proprietà del Fallimento sono prevalentemente costituite da terreni liberi con 

presenza di un fabbricato, ormai dismesso, per l’attività produttiva che era parzialmente 

asservito a un’attigua fabbrica anch’essa dismessa ed in stato di abbandono. 

Come detto, in data 17 dicembre 2018, lo Studio Immobiliare Domus S.a.s. ha manifestato 

il proprio interesse ad una porzione dell’area immobiliare in questione, per il prezzo 

complessivo di € 480.000,00 (cfr. doc.5). 

Il soggetto interessato è disponibile ad assumersi tutti i costi relativi al frazionamento 

proposto. 

L’esponente Curatore ha dato incarico all’arch. Fabio Colmano (il quale, a suo tempo, 

aveva già effettuato una valutazione di stima dell’intera area de qua), affinché, fornisse un 

parere di congruità della suddetta proposta, nonché di individuare le più opportune 

divisioni, al fine di procedere alla migliore realizzazione e vendita dell’intero assets 

immobiliare. 
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Qualora non fosse vantaggioso il frazionamento proposto si provvederà ad indire una nuova 

asta per il lotto al valore di base di € 1.000.000,00, già oggetto di valutazione di congruità 

da parte del perito nominato dalla procedura. 

 

CONDIZIONI COMUNI DI VENDITA DEI DIVERSI LOTTI DI PROPRIETA’ 

DEL FALLIMENTO 

In conformità e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 107 e 108 Legge Fallimentare, ed 

in forza delle più recenti disposizioni della Sezione (Circolare di adeguamento delle vendite 

telematiche a seguito del plenum del 20.02.2018 – 20.03.2018 e condizioni generali di 

vendita ivi previste), lo scrivente curatore chiede quindi di essere autorizzato ad esperire 

n.1 tentativo di vendita competitiva delle predette aree di proprietà del Fallimento (in caso 

di esperimento deserto, l’esponente Curatore riferirà alla S.V. al fine di valutare le 

opportune modifiche al Programma di Liquidazione per ottenere la migliore recovery per i 

creditori), come sopra meglio evidenziate, da esperirsi avanti al Curatore con modalità 

telematica sincrona a partecipazione “mista”. Precisando altresì che: 

- le aree di Pavia e Modena – come meglio precedentemente individuate – saranno poste 

all’asta al prezzo base rispettivamente di: 

€ 4.800.000,00 quanto all’area di Pavia; 

€ 550.000,00 quanto all’area di Modena4; 

- le aste telematiche avverranno in modalità sincrona a partecipazione mista, in modo da 

facilitare l’accesso al maggior numero di interessati; 

- le aste telematiche verranno svolte mediante utilizzo della piattaforma 

www.fallcoaste.it gestita da Zucchetti Software Giuridico S.r.l., società iscritta 

nell’elenco ministeriale dei gestori della vendita, al costo di € 100,00 oltre IVA, la cui 

spesa verrà anticipata dall’esponente Curatore; 

- le pubblicità sul Portale delle vendite Pubbliche – PVP – verranno affidate a Zucchetti 

Software Giuridico S.r.l., al costo di € 25,00 oltre IVA (la cui spesa verrà anch’essa 

anticipata dall’esponente Curatore); mentre le visite pervenute anche al di fuori del 

Portale delle Vendite Pubbliche verranno coltivate dall’esponente curatore, anche 

tramite il personale del proprio studio; 

- le pubblicità verranno effettuate mediante pubblicazione di apposito avviso di 

vendita, perizia di stima, planimetrie e foto su almeno uno dei seguenti siti: 

www.astegiudiziarie.it; 

 

4 Con riferimento all’area di Borgo San Giovanni (LO), stante la manifestazione di interesse ricevuta per 

la sola porzione dell’area de qua, il Fallimento è in attesa delle opportune valutazioni del perito 

incaricato, volte ad individuare la migliore recovery dell’area di Borgo San Giovanni. Valutazioni, che 

verranno successivamente sottoposte alla S.V. tramite opportune integrazioni al Programma di 

Liquidazione. 
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www.asteannunci.it; 

www.asteimmobili.it. 

- nonché, considerata l'importanza degli assets oggetto di vendita (come meglio descritti 

nel rassegnato Programma di Liquidazione) le pubblicità verranno altresì effettuate su 

un quotidiano con diffusione cartacea a livello nazionale, identificato nel “Il Sole 24 

Ore”, e ciò anche in considerazione dei tempi ridotti di pubblicazione; 

- a tale riguardo l'esponente curatore ha richiesto il preventivo di spesa  che ammonta ad 

€ 2.416,00 oltre IVA (doc.10-11); 

- si precisa che la Procedura, tuttavia, non dispone – allo stato – di attivo liquido 

disponibile sufficiente a far fronte alle predette spese di pubblicità, e, in ragione di ciò 

– stante anche i termini determinati delle proposte presentate dalla S.r.l. PV.RE. – si 

rende necessario provvedere l’anticipazione delle spese di pubblicità da parte del 

sottoscritto curatore; 

- la vendita verrà altresì pubblicizzata dall’esponente Curatore mediante l’invio di 

comunicazioni a tutti i soggetti che, fino ad oggi, hanno manifestato interesse per 

l’acquisizione dei singoli compendi immobiliari di proprietà della S.I.C. S.r.l.; 

- copia degli avvisi di vendita e delle condizioni generali di vendita verrà notificata 

dall’esponente Curatore, entro il termine di 45 giorni la data di vendita delle aree di 

proprietà di S.I.C. S.r.l., ai creditori ipotecari ammessi al passivo, ai creditori ipotecari 

non insinuati presso il domicilio eletto risultante dalla nota di iscrizione dell’ipoteca, 

ai sensi dell’art. 2389 c.c., ai promissari acquirenti con contratto trascritto ai sensi 

dell’art. 2776 bis c.c., ai creditori insinuati con privilegio speciale sul compendio 

immobiliare; 

- saranno cancellate a cura e spese del Fallimento le iscrizioni pregiudizievoli poste sulle 

predette aree, unitamente alla cancellazione della trascrizione della sentenza 

dichiarativa di fallimento; 

- sarà prevista la proroga di n.2 mesi del termine per il pagamento del prezzo e degli 

oneri tributari, da richiedersi con apposita istanza fino a 10 giorni prima della scadenza 

del termine massimo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione; 

- le proprietà degli immobili saranno trasferite per atto pubblico notarile (previo 

preventivo, con oneri ripartiti al 50% tra la Procedura e l’aggiudicatario), solamente a 

seguito dell’intervenuto versamento del saldo prezzo, degli oneri tributari e delle spese 

di trascrizione della proprietà da parte dell’acquirente e, in ogni caso, decorso il termine 

di 10 giorni dal deposito della documentazione al G.D. della documentazione di cui 

all’art. 108, co. 1, l.f.; 

- ad ogni offerente non aggiudicatario verrà restituita la cauzione versata dopo lo 

svolgimento della gara e a seguito della presentazione da parte della scrivente 
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http://www.asteimmobili.it/


 

curatela al Giudice Delegato di richiesta di emissione del mandato per la esecuzione 

dei bonifici restitutori. 

* * * 

Per quanto sopra esposto 

il sottoscritto Curatore, a norma dell’art. 104 ter L.F., rimanendo a disposizione della 

S.V. per ogni chiarimento eventualmente occorrente 

chiede 

che la S.V. Ill.ma – a norma degli art. 104 ter e 41, comma 4, Legge Fallimentare, non 

essendo stato possibile costituire il Comitato dei Creditori – Voglia approvare l’esposta 

“Prima Integrazione al Programma di Liquidazione” e, di conseguenza la vendita degli 

assets immobiliare della SIC S.r.l.: 

- Area di Pavia “c.d. Area ex Necchi” – LOTTO n.1 – ut supra specificato; 

- Area di Modena “c.d. Area ex Corni” – LOTTO n.2 – ut supra specificato. 

Si precisa che la liquidazione si svolgerà con la massima informazione possibile e che ogni 

significativa variazione al presente Programma sarà oggetto di uno specifico Supplemento 

da sottoporre all’approvazione ai sensi dell’art. 104 ter, comma 1 L.F., ovvero di specifica 

autorizzazione degli Organi competenti. 

Si producono in copia: 

1 – Programma di Liquidazione e successiva integrazione approvato in data 16 luglio 

2018; 

2 – informativa asta deserta del 20 dicembre 2018; 

3 – proposta di acquisto area di Pavia; 

4 – proposta di acquisto area di Modena; 

5 – proposta di acquisto area di Borgo San Giovanni; 

6 – cauzioni per offerte di Pavia e Modena; 

7 – Verbale Tribunale di Pavia del 8.02.2019; 

8 – proroga proposta di acquisto area di Pavia e Modena; 

9 – Avviso di Vendita; 

10 – preventivo di spesa del Il Sole 24 Ore; 

11 – trafiletto avviso di vendita. 

Milano, 11 febbraio 2019 

Il Curatore 

Dott. Enrico Tamborini 
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